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1. PREMESSA 

La presente relazione ha come oggetto la realizzazione di una struttura polifunzionale, per 

l’Associazione Centro Kriya Yoga Stella, destinata alla pratica dello yoga e seminari presso località 

Panazza, frazione di Stella Santa Giustina, (Comune di Stella – SV). 

L’area attualmente ricade in zona di PRG Agricola Tradizionale, essendo una destinazione 

incompatibile con l’attività in oggetto, è altresì necessaria la variazione urbanistica a Zona Produttiva a 

destinazione turistica ricreativa, esperenziale, la presente relazione è parte integrante della 

documentazione necessaria per la sopraddetta variazione. 

L’area in cui sorgerà la nuova struttura, è situata nei pressi del Parco Naturale Regionale del Beigua e 

del torrente Sansobbia, in un ambiente rimasto negli anni a uso agricolo, dove, in quanto area protetta, 

l’elemento prevalente è la natura, il verde, la vegetazione, dove è possibile osservare differenti specie 

animali, dove i suoni sono quelli della fauna che la popola, il vento e silenzi, un ambiente dove le 

attività che saranno praticate, discipline per il corpo e la mente, la ricerca di equilibrio naturale interiore, 

etc,  bene si sposano con l’ambiente circostante e dunque ideali per un turismo esperenziale. 

Il turismo esperienziale è la ricerca di se, il benessere, la scoperta e l’apprendimento. 

Chi pratica il turismo esperenziale normalmente ha un senso di responsabilità, ecologico e sostenibile, 

e al tempo stesso é alla ricerca di bellezza, dunque tutti elementi si armonizzano perfettamente con 

l’ambiente naturale che l’area in oggetto, cosi com’è può offrire. 

 

2. ANALISI DELLO STATO ATTUALE  

2.1. Evoluzione storica dell’area 

L’area in oggetto d’intervento si trova in località Panazza a Stella Santa Giustina, nel Comune 

Savonese di Stella, su una delle numerose vie secondarie che collegavano Stella al Giovo, su una 

delle tante carrettiere/mulattiere secondarie dirette verso la pianura Padana. 

Per comprendere evoluzione storica dell’area, è ovviamente necessario fare riferimento al suo 

Comune. 

Stella, come già detto, è attraversata da importante direttrice viaria, che collegava la riviera alle aree 

situate nella pianura padana e poi oltralpe, per questo nei secoli, per la sua importanza strategica,e per 

averne l’egemonia, i suoi territori sono stati oggetto di numerosi scontri e battaglie. 

Si riporta qui di seguito l’evoluzione storica generale del Comune di Stella, tratta direttamente dal suo 

sito internet. 

Il territorio era già abitato in epoca preistorica, come confermato dal ritrovamento di alcuni manufatti litici.  
In età pre-romana Stella è probabilmente stata frequentata dalla tribù ligure dei Docilii, fatto di cui rimarrebbe 
memoria nel nome della località Castellari. Con la conquista romana il territorio fu inserito nel municipio di Vada 
Sabatia (l'odierna cittadina di Vado Ligure) e intorno al V secolo sarebbe stata costruita la prima chiesa di Martino 
di Tours, unica parrocchia sino al 1567. 
Agli inizi del VII secolo, dopo alcuni scontri tra Longobardi e Bizantini, questi ultimi posero il castello sotto il 
comando del castellaro di Albisola. Ciò non impedì ai Longobardi di conquistare la Riviera nel 643, ripopolando i 
territori di Stella e Alpicella (frazione odierna di Varazze). 
In seguito il territorio fu inserito nella Marca Aleramica, rafforzata dall'imperatore Ottone I del Monferrato per 
contrastare le scorrerie saracene. Nonostante questo, nel 931 i Saraceni giunsero fino ad Acqui Terme, 
distruggendo l'abbazia di Giusvalla. 
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Intorno alla prima metà del XII secolo fu ricostruito il castello di Stella, segnando l'inizio di una colonizzazione 
agricola delle valli, prima abitate da pastori e boscaioli. Il territorio era posto sotto la signorìa del marchese 
Guelfo, alla cui morte la moglie donò il castello di Albissola al Comune di Savona. Il documento datato 23 
gennaio 1137 tramanda la prima citazione scritta del nome Stella riportando tra i testimoni della donazione un 
Arialdus de Stella. L'influenza dei marchesi nel corso dei decenni si ridusse sempre più a discapito dei castellani 
che divennero detentori del potere sul territorio. 
I marchesi Del Bosco, di Pareto e Delfino cedettero i loro territori stellesi a Savona. Per questo nel 1227 Stella si 
trovò coinvolta nella guerra contro Genova. Il 22 aprile le truppe genovesi posero d'assedio il castellaro di 
Albisola. Il 28 aprile il castellano di Stella, Sigismondo (o Simone) Pedebove, trattò la resa del fortilizio stellese. 
Savona cadde il successivo 24 maggio, furono spianate le mura e distrutti i moli. A Stella, grazie alla protezione 
genovese, i castellani furono liberi da vincoli con Savona, pur essa continuando a mantenere la proprietà del 
territorio. 
Il 5 ottobre 1244 giunse nel castello di Stella papa Innocenzo IV in viaggio per il Concilio di Lione. Colpito da una 
forte febbre, il pontefice rimase ospite del castellano per due settimane. 
Negli anni successivi nacque un organismo comunale composto da podestà, Consiglio Minore per affari generali 
e Consiglio degli Uomini in Arme. Tale struttura non subirà grosse modifiche sino al XVIII secolo. 
Con la definitiva resa di Savona nel febbraio 1251, Stella divenne il primo feudo della potente famiglia Grimaldi, a 
cui si aggiunsero in seguito la signorìa su Mentone e Monaco. Il 2 agosto 1272, il castello fu distrutto dai Doria 
entrati in conflitto con i Grimaldi che ne ripresero possesso nel 1278. 
Cacciati da Genova nel 1297, i Grimaldi si rifugiarono nei possedimenti di Nizza, Provenza e Stella. In questo 
periodo molti stellesi divennero balestrieri al servizio della potente famiglia genovese, partecipando alle guerre tra 
Inghilterra e Francia. Nel 1310 il castello fu nuovamente distrutto da un esercito della Repubblica di Genova 
comandato da Opizzino Spinola il quale a sua volta fu sconfitto l'anno seguente dai Grimaldi i quali poterono così 
rientrare in Genova. 
Intorno al 1385, forse anche a causa della crisi economica causata dalla peste, gli Stellesi si ribellarono a 
cacciarono i Grimaldi. Nel 1390 tutta Stella risultava ormai di proprietà genovese, in particolare del doge 
Antoniotto Adorno. Nel 1394 scoppiò una guerra tra il duca di Orléans e Genova. Quest'ultima nel 1397 cedette il 
castello di Stella al re di Francia Carlo VI il quale lo presidiò permanentemente con 15 soldati. 
Nel 1409 scoppiò una ribellione genovese contro la Francia e Stella fu restituita a Genova. Nel 1413 il castello fu 
attaccato invano dai Piemontesi e nel 1421 il comprensorio fu ceduto al milanese Filippo Maria Visconti. Nel 1425 
Stella tornò genovese e nel 1428 fu nuovamente conquistata dai milanesi, definitivamente cacciati nel 1435.  
Molti stellesi vennero utilizzati in operazioni militari in questi anni, basti pensare che nel 1450 tre delle cinque 
porte di Savona erano presidiate da uomini di Stella. 
Nel 1458 il dogato genovese fu ceduto al re di Francia la cui dominazione su Stella fu poco più che formale. Negli 
anni seguenti la comunità stellese fu abbandonata a sé stessa e frequenti furono gli scontri tra Francesi e 
Genovesi. Nell'aprile 1461 una colonna francese fu massacrata al Colle di Cadibona da milizie di Stella e 
Quiliano. Vi fu poi un periodo di pace tra il 1464 e il 1478 quando i duchi milanesi Sforza divennero Signori di 
Genova e Savona. Un ufficiale sforzesco riporta che all'epoca il paese era abitato da circa 800 persone. 
Una ribellione scoppiò nel 1478 e cacciò i Milanesi con l'aiuto delle famiglie genovesi degli Adorno e dei Fregoso. 
Poco dopo fu dichiarato lo smantellamento del castello, definitivamente abbandonato. Stella fu posta nuovamente 
sotto il dominio di Milano nel 1496 da Ludovico il Moro, passando poi alla Francia che conquistò Milano il 6 
settembre 1499. 
Continue lotte intestine tra le famiglie genovesi proseguirono per molti anni. Stella fu sempre legata storicamente 
alla famiglia Fregoso, spesso in conflitto con gli Adorno. Nel 1525 Stella fu teatro di combattimenti tra Francesi 
(appoggiati dai Fregoso) e Spagnoli (Adorno). Genova divenne repubblica sovrana nel 1528 e poté rivolgere tutti i 
suoi sforzi contro Savona che fu conquistata. La città vecchia fu rasa al suolo e il porto interrato. A tali operazioni 
partecipò anche manovalanza stellese. 
Gli anni successivi videro un lungo periodo di pace. Le cronache tramandano lo svolgersi a Stella di feste da 
ballo, partite a carte, concerti di liuti e chitarre e pubbliche letture di poesia. Nel 1567 furono erette a parrocchie le 
frazioni di San Bernardo e Gameragna. Per San Giovanni lo stesso accadde l'anno successivo. La pace fu 
interrotta nel 1625 quando i Savoia attaccarono Genova. La frazione di Santa Giustina fu saccheggiata e 
bruciata. Gli Stellesi si vendicarono qualche mese dopo uccidendo 70 soldati piemontesi. La peste colpì il 
territorio nel 1630 (eccetto Gameragna). Stella invece scampò la seconda epidemia del 1656-57. Nel 1672 si 
riaccese la guerra con il Piemonte. Il 20 settembre Sassello fu saccheggiata, ma il bottino fu estorto ai piemontesi 
da 400 uomini di Stella e Albissola che nella notte attaccarono il castello di Santa Giulia a Dego. La pace tra 
Genova e i Savoia fu siglata l'anno seguente. 
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Nel 1707 Pontinvrea divenne territorio dei Savoia, portando così il confine tra Regno di Sardegna e Repubblica di 
Genova a ridosso di Stella. Numerosi furono gli episodi di tensione con furti di capre, bovini, taglio di boschi da 
entrambe le parti. La guerra tra Genova, alleata con gli Spagnoli, e il Piemonte, alleato con gli Austriaci, riesplose 
nel 1745. 
Il 7 settembre 1746 i Piemontesi calarono su Sassello e Stella, obbligando le comunità a pagare forti somme e a 
consegnare ostaggi. Il 5 dicembre Genova si ribellò agli Austriaci, ma la liberazione si fermò ad Arenzano. Stella 
rimase piemontese fino al 1747, quando fu firmato l'armistizio a Nizza tra Spagnoli-Genovesi e Austro-Sardi che 
sancì il ritorno ai vecchi confini. 
Un lungo periodo di pace trascorse fino all'arrivo dell'esercito rivoluzionario francese. La neutralità di Genova fu 
violata il 5 aprile 1794 con l'ingresso dei Francesi in Ventimiglia per raggiungere i territori sabaudi. Con la prima 
battaglia di Dego i nemici furono respinti ad Acqui. A Stella, che conobbe solo violenze e devastazioni, furono 
chieste legna, paglia e vettovaglie. Nel giugno 1795 gli Austriaci ripresero Savona per essere definitivamente 
sconfitti nella battaglia di Loano. Nell'aprile 1796 forti scontri si ebbero lungo la linea di Giovo Ligure, sopra Santa 
Giustina che videro la ritirata degli Austriaci. Le truppe francesi vissero di rapina ai danni della popolazione 
stellese. Infine il 14 giugno 1797 fu costituito a Genova un governo provvisorio rivoluzionario che segnò la fine 
della Repubblica di Genova. 
Gli anni seguenti furono caratterizzati per Stella e la Liguria da pessimi raccolti e soffocanti provvedimenti fiscali. I 
Francesi inviarono un presidio al Giovo, per il cui mantenimento furono confiscati e macellati tutti i muli di Stella. 
Finì per sempre la millenaria attività di trasporto merci tra la costa e il Piemonte. 
Nell'aprile 1800 iniziò l'offensiva austriaca. 10000 uomini si disposero lungo le colline da Albisola sino a Giovo 
Ligure. Stella fu teatro di aspri scontri, divisa letteralmente in due con gli Austriaci sulla riva destra del Sansobbia 
e i Francesi sulla sinistra. Molte case furono bruciate, saccheggiate o distrutte, basti pensare che a San Martino 
in un solo giorno furono sparati più di 10000 colpi di fucile. Alla fine la sconfitta austriaca di Marengo restituì la 
Liguria alla Francia. Durante tutto questo periodo fino al Congresso di Vienna, la situazione dell'ordine pubblico 
rimase drammatica. Bande di malfattori e banditi imperversarono nel territorio arrivando sino ad uccidere il 
parroco di San Giovanni. Nel 1802 un violento nubifragio causò danni alle strade e il crollo dell'abside della 
chiesa di San Giovanni. Un fortunale ancora più violento si abbatté il 3 e 4 settembre 1814 provocando la rovina 
di case e numerosissime frane che sconvolsero il territorio. 
In seguito all'annessione della Liguria al Regno di Sardegna, fu abolita la dogana di Santa Giustina nel 1818. Nel 
1852 venne costruita la strada tra Albisola e Giovo Ligure (prima esisteva solo un sentiero largo un metro), nel 
1863 quella per Varazze e nel 1884 quella per la frazione di San Bernardo. Tra il 1883 e il 1893 i cantieri per la 
costruzione dei 6 forti del Giovo (frazione di Stella fino al 1967) contribuirono allo sviluppo di Santa Giustina. 
Verso l§a fine del secolo molte famiglie genovesi e savonesi scelsero Stella come luogo di villeggiatura estiva, 
moda che rimarrà in uso fino ai giorni nostri. 
Subisce gli ultimi aggiustamenti al territorio comunale nel 1967 con la cessione della frazione di Giovo Ligure al 
comune di Pontinvrea. 
Dal 1973 al 30 aprile 2011 ha fatto parte della Comunità montana del Giovo. 
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2.2. Inquadramento geografico e fotografico dell’area- 

Indicazioni coordinate Gauss Boaga 

L’intervento è collocato a latitudine 44°25'25.58"N” longitudine  8°28'52.74"E”, alla quota di 365 

metri sul livello medio mare.  

Di seguito si riporta la mappa che individua l’area d’intervento e parte del materiale fotografico che 

consente l’inquadramento delle caratteristiche del sito e delle direttrici di provenienza. 

2.2.1. Inquadramento nella Rete viaria regionale e locale 
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2.3. Inquadramento nei Percorsi Pedestri e Ciclabili 

Stralcio cartografico da Open Street Maps 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio cartografico da Global Geopark 
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              ORTOFOTO 2016 (CARTOGRAFIA REGIONE LIGURIA) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

            ORTOFOTO 2007 (Sito Cartografico Regione Liguria) 
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Carta tecnica Regionale (Sito Cartografico Regione Liguria) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carta Catasto Terreni (Sito Cartografico Regione Liguria) 
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2.3.1. Carrellata Fotografica da Street View 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    Punto dove verrà realizzata  

la struttura 

 

Google Maps punti ripresa immagini  

Street View 
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2.4. Inquadramento geologico- geomorfologico 

L’area in oggetto è attraversata dal torrente Sansobbia, pertanto ai fini della presente, si è presa come 

riferimento la relazione dei Piani di Bacino, dove ne sono descritte la geologia e le caratteristiche 

geomorfologiche ed idrogeologiche.  

Caratteristiche geologiche generali. 

L’area oggetto della presente ricade nel tratto centrale del Sansobbia, nell’unità alloctona del Massiccio 

di Savona caratterizzata da rocce del basamento cristallino pre-namuriano: gneiss, anfiboliti e 

migmatiti. Tra Stella ed Ellera, il basamento cristallino Savonese è rappresentato da ortogneiss a 

composizione monzo-granitica con metamorfismo in facies anfibolitica e sovraimpronta di 

metamorfismo alpino di bassa temperatura, in dettaglio, presso S. Giustina, troviamo facies 

sedimentarie dell’Oligocene, caratterizzate da livelli marini marnososabbiosi con passate arenacee.  

Caratteristiche geomorfologiche e idrogeologiche  

Quasi tutti i tratti del bacino del torrente Sansobbia in linea generale sono con alta energia del rilievo, 

inforrati, e con cambi frequenti di direzione. Nella porzione che attraversa località Panazza la 

morfologia é completamente differente: abbiamo, infatti, a partire dalla zona di Giovo Ligure fino a 

Stella S. Giustina, una grande apertura della valle principale, un profilo con pendenze inferiori e un 

andamento più regolare similare alla foce. 

 

2.5. Inquadramento climatico 

Il clima ligure è caratterizzato da: ridotta escursione termica annua, temperature invernali miti, elevata 

insolazione, scarsa piovosità. 

La specificità del clima è indicativa di come esso sia determinato, prima ancora che dalla posizione 

della latitudine, dal concorso di molteplici fattori quali la geomorfologia del territorio, l’esteso contatto 

con l’aria del mare, ovvero l’esposizione geografica in relazione al movimento delle masse d’aria che 

scorrono sul bacino Mediterraneo.  

L’esposizione geografica è decisiva nel determinare il regime pluviometrico, procedendo nel loro moto 

le perturbazioni si insaccano nel golfo ligure sino a trovare l’ostacolo offerto dalla catena appenninica, 

generando così piogge e temporali. 

Si spiega pertanto come la plani volumetria aumenti gradualmente spostandosi verso levante, o dalla 

costa verso le montagne, circa 900 mm a Savona 916 mm nel Comune di Stella. 

2.5.1. Dati reperiti dalla stazione meteorologica di Stella frazione S. Bernardo. 
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Il clima nel comune di Stella varia sensibilmente tra le varie frazioni.  

La frazione Santa Giustina, è quella che raggiunge temperature più basse durante l’anno, per la sua 

posizione lungo il Sansobbia e a ridosso del colle del Giovo, non arriva a beneficiare dell'azione 

mitigatrice marina.  

Essendo Santa Giustina in una sorta di conca, è soggetta a inversioni termiche abbastanza 

pronunciate. Sono frequenti le gelate (45-50) concentrate soprattutto tra la metà di novembre e la metà 

di marzo, durante le quali si toccano non di rado temperature anche ai -6,4°.  

Generalmente Stella ha costantemente una temperatura di 4 o 5 gradi inferiore rispetto a quelle 

registrate sulla costa, a Albisola o Savona.  

In primavera talvolta vi può essere il cielo semicoperto a causa delle nuvole che si addensano sul 

crinale appenninico. Le estati sono ventilate e gli autunni caratterizzati da cieli sereni e vivaci venti di 

tramontana.  
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2.5.2. Classificazione climatica invernale in base al dpr 412-93 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.5.3. Biodiversità – Biogeografia e Bioclima 

Stralcio cartografico sito Regione Liguria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2.6. Conscienze Ambientali per pianificazione e VAS  

2.6.1. Aree protette e piani: aree protette terrestri 

Stralcio cartografico sito Regione Liguria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Parco Regionale Del Beigua, Piano Integrato Rapporto Ambientale VAS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.6.2. Sic Terrestri  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.6.3. Rete natura 2000 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

2.6.4. Tipi Forestali 

Stralcio cartografico sito Regione Liguria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

2.6.5. Prati stabili 2015 

Stralcio cartografico sito Regione Liguria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

2.6.6. Biodiversità – Rete Ecologica- Tappa d’attraversamento 

Stralcio cartografico sito Regione Liguria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

2.6.7. Biodiversità – Rete Ecologica- Corridoio ecologico 

Stralcio cartografico sito Regione Liguria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2.6.8. Biodiversità – Zone Umide 

 

Stralcio cartografico sito Regione Liguria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

2.6.9. Zone a Protezione Speciale 

 

Stralcio cartografico sito Regione Liguria 
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3. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

3.1. Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico PTCP 

Assetto insediativo: IS-MA  

NORME D'ATTUAZIONE (D.C.R. n° 6 del 26 Febbraio 1990 e s.m.i.) 

Art. 49 Insediamenti Sparsi - Regime normativo di MANTENIMENTO (IS-MA) 

1.Tale regime si applica nei casi in cui si riconosce l'esistenza di un equilibrato rapporto tra l'insediamento e l'ambiente 

naturale o agricolo e nei quali si ritiene peraltro compatibile con la tutela dei valori paesistico-ambientaii, o addirittura 

funzionale ad essa, un incremento della consistenza insediativa o della dotazione di attrezzature ed impianti, semprechè 

questo non ecceda i limiti di un insediamento sparso.  

2.L'obiettivo della disciplina è quello di mantenere le caratteristiche insediative della zona, con particolare riguardo ad 

eventuali ricorrenze significative nella tipologia e nella ubicazione degli edifici rispetto alla morfologia del terreno.  

3.Sono pertanto consentiti quegli interventi di nuova edificazione e sugli edifici esistenti, nonché di adeguamento della 

dotazione di infrastrutture, attrezzature e impianti che il territorio consente nel rispetto delle forme insediative attuali e sempre 

che non implichino né richiedano la realizzazione di una rete infrastrutturale e tecnologica omogeneamente diffusa. 

Stralcio cartografico sito Regione Liguria 
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Assetto geomorfologico: Sub assetto MO-B  

NORME DI ATTUAZIONE (D.C.R. n° 6 del 26 febbraio 1990 e s.m.i.) 

Art. 67 Regime normativo di MODIFICABILITA’ di tipo B (MO-B) 

1.Tale regime si applica in tutte le parti del territorio non assoggettate ai regimi normativi di cui ai restanti articoli della 

presente Sezione.  

2. Gli interventi in tali zone, oltre a rispettare la specifica disciplina di settore, dovranno conformarsi a criteri di corretto 

inserimento ambientale delle opere 

Stralcio cartografico sito Regione Liguria 
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Assetto vegetazionale: COL-ISS-MA  

NORME DI ATTUAZIONE (D.C.R. n° 6 del 26 Febbraio 1990 e s.m.i.) 

Art. 58 Generalità 

1.Il Piano, pur non disciplinando le modalità di esercizio delle attività agricole, interferisce con le stesse nei casi in cui 

comportino la realizzazione di edifici, impianti ed infrastrutture, in quanto per tali opere valgono le pertinenti norme relative 

all'assetto insediativo.  

2.Per quanto concerne l'estensione delle aree che possono essere interessate a tali attività, il Piano non pone limitazioni 

all'interno delle zone appositamente indicate con la sigla COL nella cartografia dell'assetto vegetazionale, mentre nelle 

restanti parti dei territorio eventuali modificazioni dello stato attuale sono subordinate alla verifica di compatibilità con gli 

obiettivi definiti per l'assetto vegetazionale.  

3.E comunque vietato costruire nuovi impianti di serre nelle zone sottoposte al regime normativo di CONSERVAZIONE degli 

assetti insediativo e geomorfologico. 

Art. 60 impianti sparsi in serre - ISS 

1. Tale regime si applica nelle parti del territorio considerate dall'articolo 58 e non ricadenti tra quelle disciplinate dall'articolo 

59.  

2. L'obiettivo della disciplina è quello di assicurare che l'evoluzione delle attività agricole verso una maggiore efficienza e 

competitività trovi riscontro nelle forme dei paesaggio agrario senza tuttavia alterarne i caratteri prevalenti.  

3.Le zone di cui al primo comma, per quanto riguarda la costruzione di nuove serre e la modificazione di quelle esistenti, sono 

pertanto assoggettate ad un regime normativo del MANTENIMENTO che consente la realizzazione di impianti 

opportunamente ubicati e dimensionati in funzione delle caratteristiche morfologiche e vegetazionali dei suoli, ferma restando 

l'esigenza di non dare luogo a rilevanti concentrazioni. 

Stralcio cartografico sito Regione Liguria 

 

PTCP ASSETTO VEGETAZIONALE 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

4. VINCOLI ARCHITETTONICI ARCHEOLOGICI E PAESAGGISTICI 

Stralcio cartografico sito Regione Liguria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

4.1.1. Aree vincolate T.U. 42 del 2004 

Stralcio cartografico PRG Stella (SV) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Codice dei beni culturali e del paesaggio, Decreto Legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004, art- 142 comma 1 lett.  c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti 

negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le 

relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna;   
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4.1.2. ALTRI VINCOLI 

VINCOLO IDROGEOLOGICO (Geo Portale provincia di Savona). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO DI BACINO DELLA PROVINCIA DI SAVONA  

SUSCETTIVITÀ AL DISSESTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’area oggetto d’interesse non è censita nelle tavole del Piano di Bacino riguardanti  le Carte fasce 

di inondabilità e le Carte del rischio idraulico. 
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AREE PERCORSE DAL FUOCO (Geo Portale provincia di Savona) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO DELLE AREE PROTETTE PROVINCIALI (Geo Portale provincia di Savona) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano delle aree Protette Provinciali 

  

 

 

 

 

 

SISTEMA PROVINCIALE DELLE AREE D'INTERESSE NATURALISTICO AMBIENTALE  

Scheda illustrativa  20-LE-Gi GIOVO LIGURE 

 

 



 

PIANO REGOLATORE GENERALE 

approvato con Decreto Presidente della Giunta Regionale n.256 del 15 aprile 1996 e Aggiornato Decreto Presidente Giunta Provinciale n. 3820 del 24/01/2000  

REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE, nuovo, approvato con D.C.C. n. 67 del 11 Novembre 2017  Pubblicato Avviso approvazione sul B.U.R.L. nr. 49 del 06 Dicembre 2017. 

NORME DI ATTUAZIONE variante di adeguamento per gli insediamenti produttivi. Versione modificata a seguito delle  osservazioni del ctu provinciale e come da voto  c.t.u provinciale 

n . 634/2006 del 29/11/2006 e approvate  con decreto presidente della provincia N. 164 del 11/12/2006  

Con efficacia a far data dal    26/03/2007  

Stralcio cartografico dal Navigatore PUC  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

Norme di Attuazione 2006  

Art.21 - Zone agricole tradizionali  

Le zone E2 sono le parti del territorio agricolo destinate prevalentemente a coltivazioni sia specializzate che di tipo ortofrutticolo; il suo carattere è 

quello del mantenimento dell'insediamento sparso di cui alla classificazione IS MA del P.T.C.P.  

La tipologia funzionale ammessa è la casa rurale, destinata a residenza primaria del conduttore, a qualsiasi titolo, con i relativi annessi agricoli.  

È altresì ammessa la realizzazione di manufatti agricoli non connessi alla residenza, anche funzionali allo svolgimento di attività agrituristiche quali i 

maneggi o attività similari.  

Tali manufatti dovranno avere carattere di pertinenzialità nei confronti dell’edificio principale con vincolo debitamente trascritto.  

 A tali fini è ammesso lo spianamento del terreno, la realizzazione di recinzioni e di ricoveri per i cavalli. Detti ricoveri potranno essere edificati 

utilizzando muratura e/o materiali lignei in modo da assicurare il migliore inserimento ambientale. Gli interventi di nuova edificazione sono soggetti al 

regime di Permesso di Costruire dietro la presentazione di un progetto edilizio e di sistemazione ambientale delle aree interessate.  

 E' consentita la localizzazione di attività produttive per la lavorazione e la conservazione dei prodotti agricoli, con superficie coperta non superiore a 

mq.500.  

E' consentita l'utilizzazione agrituristica delle costruzioni agricole.   

Per quanto il precedente comma si dovrà dimostrare e verificare la compatibilità con le disposizioni di cui alla L.R. 33/1996.  

E' consentito il mutamento di destinazione d'uso da locale accessorio a locale residenziale, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento edilizio e 

da quanto specificato all'art.20 nel rispetto dei seguenti parametri: da mq. 0 a mq. 50 il 30% oltre i mq. 50 il 30% sui primi 50 mq. ed il 15% sui 

rimanenti con un massimo di mq. 20, scale interne e di collegamento comprese, col vincolo che detto mutamento non costituisca unità immobiliare a sé 

stante. Dal calcolo vanno escluse soffitte e garage.  

 

 

 

 

 

 



 

 

PUC Progetto Preliminare del Piano Urbanistico Comunale adottato con D.C.C. 4 del 30/03/2011. 

Stralcio cartografico dal Navigatore PUC 
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5. CONCLUSIONI, ANALSI DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

 

Viabilità: Si trova su una strada comunale a 750 m dalla Strada Provinciale 334 diretta a Sassello e 

verso il Piemonte, su percorsi pedestri e ciclabili.  

 

Geomorfologia/geologia: l’area si torva in una porzione del torrente Sansobbia dove, la morfologia 

del letto del torrente si addolcisce, la valle principale si apre e si allarga il profilo longitudinale del corso 

d’acqua primario, regolarizzandosi su pendenze inferiori.  

 

Vegetazione e fauna: nella classificazione dei tipi forestali di Ambiente Liguria l’area è classificata 

come prati stabili, i boschi al contorno sono Querceti Neutri-Calcifilo di Roverella.  

E’ situata a 1 km e mezzo circa dal SIC e ZPS del Beigua M. Dente Gargassa Pavagliome, risulta 

inserita nelle Aree protette terrestri, nei censimenti delle Biodiversità e della rete ecologica e si trova su 

una Tappa di attraversamento per specie di ambienti, nonché  contigua al Corridoio ecologico, 

corrispondente, quest’ultimo anche a una zona Umida Areale Torrente Sansobbia alto corso. 

 

Inquadramento urbanistico e vincoli: 

PTCP assetto insediativo, Insediamenti Sparsi Mantenimento, secondo le Norme di attuazione 

l’articolo 49. nel rispetto delle forme insediative attuali e sempre che non implichino né richiedano la 

realizzazione di una rete infrastrutturale e tecnologica omogeneamente sono consentiti interventi di 

nuova edificazione. 

PTCP assetto Geomorfologico, modificabilità di tipo B, gli interventi dovranno conformarsi a criteri 

di corretto inserimento ambientale delle opere. 

PTCP assetto vegetazionale Coltivazioni – Insediamenti Sparsi Serre, riguarda la 

regolamentazione dell’installazione di Serre. 

 

Vincoli:  

 Vincolo paesistico ambientale, l’area è soggetta a vincolo ai sensi del Codice dei beni culturali e 

del paesaggio, Decreto Legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004, art- 142 comma 1 lett. c) 

 “Fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di 

legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, 

e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna.”  

 Non rientra nella perimetrazione dell’Area notevole interesse ambientale geologico 

paleontologico e storico Ciappe del Bricco sita nei comuni di Stella e Pontinvrea. 

 Vincolo idrogeologico, è soggetta al vicolo, nei piani di bacino ha una bassa suscettività al 

dissesto e non è censita nelle tavole di Inondabilità e Carte di rischio idraulico. 

SUG vigente: 

Piano regolatore vigente e PUC, risulta in entrambe censita come zona agricola tradizionale. 
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Pur non rientrando nelle perimetrazioni del Piano integrato del Parco (PIDP) Regionale del Beigua, 

Rete Natura 2000, rapporto ambientale VAS, si riporta quanto rilevato per Stella Santa Giustina, Valle 

Sansobbia, scheda SCH15 IA_fs: Realizzazione struttura polifunzionale destinata alla 

divulgazione/informazione ambientale e animazione locale presso la frazione di Stella Santa Giustina 

(Comune di Stella). 

 

 

 

 

 

6. CRITERI DÌ PROGETTAZIONE, COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA E IMPATTO 

AMBIENTALE.  

L’ambiente in cui sorgerà la struttura in oggetto è quello tipicamente collinare di fondo valle 

pianeggiante, mantenuto a prato, sfruttato per l’agricoltura e per la pastorizia per la presenza 

dell’acqua, con il torrente Sansobbia. Panazza è una frazione con case sparse, non densamente 

insediato, tipico dei paesaggi agrari.  

Analisi degli elementi specifici dell’ambiente:  

- Diversità e rarità: l’area è inserita nelle Aree Protette Terrestri, nei censimenti delle Biodiversità e 

della Rete Ecologica, si trova su una Tappa Di Attraversamento per specie di ambienti, ed è contigua 

al Corridoio Ecologico, corrispondente zona Umida Areale Torrente Sansobbia alto corso.  

Con il fine di lasciare un accesso pubblico a sopraddetta zona del torrente Sansobbia il Comune 

di Stella, stipulata con convenzione, avrà una porzione di 500 mq, da adibire a parcheggio. 

 - Integrità e qualità visiva: l’elemento prevalente è la natura, il verde, il mutare delle stagioni, la 

vegetazione, è un ambiente dove è possibile osservare differenti specie animali, dove i suoni sono 

quelli della fauna che la popola, il vento e silenzi, è un ambiente che negli anni non ha subito 

mutazioni, ha mantenuto integralmente le proprie caratteristiche, dunque la bellezza della qualità 

visiva. 

La progettazione della futura struttura è stata eseguita con l’obbiettivo mantenere l’equilibrio con 

l’ambiente circostante, attraverso l’integrazione e non la dominazione dello stesso, inseguendo 

l’armonia e la semplicità.  
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6.1. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

6.1.1. Centro polifunzionale yoga:  

La struttura in oggetto, come già detto, é stata concepita per un turismo esperenziale, saranno 

praticate discipline per il corpo e la mente, la ricerca di equilibrio naturale interiore, etc. e su questi temi 

saranno fatti dei seminari.  

Chi pratica il turismo esperenziale normalmente ha un senso di responsabilità, ecologico e sostenibile, 

e al tempo stesso é alla ricerca di bellezza, dunque tutti elementi si armonizzano perfettamente con 

l’ambiente naturale che l’area in oggetto, cosi com’è, puo offrire. 

La progettazione è stata fatta nel rispetto e nella valorizzazione dell’ambiente in cui sorgerà, ovvero 

mantenendone tutta la sua integrità e la bellezza naturale, evitando movimenti di terra significativi con 

opere interrate e optando nella scelta di materiali che bene si sposano con i colori dell’ambiente 

circostante, ovvero con l’intento di fondere la nuova struttura con lo spazio che la circonda. 

Come si evince dagli allegati elaborati grafici, la struttura presenterà una pianta semplice, il basamento 

circolare, con raggio di 10,50 ml, (350 mq) fuoriuscirà dal terreno di circa 35 cm, sarà in cemento 

armato, avrà un vespaio areato con casseri a perdere e sarà rivestito in pietra e legno.  

Il soprastante volume avrà pianta semi-poligonale: la porzione a ovest é semi ottagonale, a est semi 

esagonale, per una superficie totale di 234 mq lordi.  

Il tetto, sarà di tipo ventilato realizzato con pannelli coibentati finiti con un manto di copertura in tegole 

canadesi color grigio tipo ardesia. Nel tetto, facciata Sud Ovest saranno integrati pannelli solari 

fotovoltaici e termici. 

Ad eccezione delle strutture portanti che saranno in cemento armato e legno, i tamponamenti esterni 

saranno costituiti essenzialmente da vetrate; il tutto sarà rivestito da una sovrastruttura esterna, 

costituta da listoni di legno fissati orizzontalmente.  

La boiserie, in corrispondenza delle vetrate, al fine di dare trasparenza, avrà un alternanza di vuoto e 

pieno, ed in corrispondenza delle uscite saranno culissanti. 

Per quanto riguarda la distribuzione interna, gli spazi sono stati concepiti in modo tale da dare elasticità 

e adattabilità nei diversi usi. Sull’ampia zona della hall si affacciano a sinistra le toilettes, a destra una 

piccola zona adibita a cucina, al centro la superficie più importante è la sala, adibita ai seminari (115 

mq), l’altezza minima interna è di m 3,50. 

 

Vista del modello 3d lato Ovest 
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6.1.2. Area Adibita a parcheggio per il centro yoga e sistemazioni esterne 

L’area di parcheggio rispetto alla posizione del fabbricato si troverà a nord verso il civico 13 sul 

mappale 501 foglio 9 Catasto Terreni Comune di Stella. 

L’area di parcamento, al fine di evitare grossi movimenti di terra, e stravolgerne il naturale assetto, sarà 

realizzata mantenendo i 2 livelli delle fasce esistenti, il fondo sarà semplicemente regolarizzato. L’area 

sarà sufficiente per circa 22 posti auto di cui 2 per disabili. 

Al fine di collegare il centro al parcheggio sarà creato un percorso/sentiero pedestre. Il percorso sarà di 

75,50 ml con una pendenza del 6,5%, ogni 10 m saranno realizzate aree di sosta di 1,5 m di larghezza 

e lunghezza. Il fondo sarà in terreno battuto e ghiaia fine e lungo tutta la sua lunghezza sarà installata 

un corrimano/barriera di protezione a valle in legno.  

Il terreno intorno al fabbricato per una fascia di circa 4 m sarà livellato alla medesima quota assoluta di 

365. 11 m Lm. I salti di quota saranno raccordati con scarpatine sistemate a prato.  

 

6.1.3. Area Adibita a parcheggio per Area Naturalistica Sansobbia – Convenzione con il 

Comune di Stella 

Il tratto di Torrente Sansobbia contiguo all’area oggetto d’intervento, è come già più volte ribadito, 

inserito nelle Aree Protette Terrestri, nei censimenti delle Biodiversità e della Rete Ecologica, si trova 

su una Tappa Di Attraversamento per specie di ambienti, ed è contigua al Corridoio Ecologico, 

corrispondente zona Umida Areale Torrente Sansobbia alto corso.  

Per tali motivi, per accedere al torrente Sansobbia, in accordo con il Comune di Stella, sarà lasciata 

con Convenzione, una porzione di 500 mq di terreno da adibire a parcheggio. 

L’area individuata rispetto all’intero lotto di terreno, è situata sul mappale 501 NCTU del Foglio 9 del 

Comune di Stella, sarà posizionata contiguamente alla proprietà civico 7, a sud rispetto al centro 

polifunzionale.  

Nel progetto sono stati indicati 5 posti auto di cui 1 per disabili e un sentiero per raggiungere il torrente.  

Al fine di rendere accessibile ai mezzi l’area sarà realizzata una rampa di collegamento alla Strada 

Vicinale località Panazza. L’area pubblica sarà separata dalla privata, (sud del parcheggio) da una 

barriera di verde in cipresso di Leyland. 
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7. ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA  
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         SIMULAZIONE DELLO STATO DEI LUOGHI  
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8. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA 

 

Come già detto, la presente relazione ha come oggetto la realizzazione di una struttura polifunzionale 

presso località Panazza, frazione di Stella Santa Giustina, (Comune di Stella – SV), destinata ad 

ospitare l’Associazione di Promozione Sociale (APS) (art 5 D.lgs. n. 117 del 03.07.2017) denominata 

Centro Kriya Yoga Stella, orientata sul turismo esperenziale. 

Il turismo esperenziale è la ricerca di se, il benessere psico fisico, la scoperta e l’apprendimento. 

Chi pratica il turismo esperenziale normalmente ha un senso di responsabilità, ecologico e sostenibile, 

e al tempo stesso é alla ricerca di bellezza, dunque tutti elementi si armonizzano perfettamente con 

l’ambiente naturale che l’area in oggetto, cosi com’è può offrire. 

 

L’inserimento di un’attività come questa nella frazione di Panazza, a Stella Santa Giustina apporterà 

sicuramente maggiore passaggio di turisti, ma alla ricerca di quiete, pertanto non saranno una 

minaccia per l’equilibrio dell’intera zona. 

 

La progettazione è stata fatta nel rispetto e nella valorizzazione del contesto in cui sorgerà, ovvero 

mantenendone tutta la sua integrità e la bellezza naturale, evitando movimenti di terra significativi con 

opere interrate e optando nella scelta di materiali, legno e pietra, che bene si sposano con i colori 

dell’ambiente circostante, ovvero con l’intento di fondere la nuova struttura con lo spazio che la 

circonda. 

Le opere a completamento, il sentiero e il parcheggio sono stati progettati in modo tale da non 

deturpare l’assetto dell’ambiente esistente. 

 

In fase di cantiere, come si evince dagli allegati elaborati grafici, avendo il terreno una leggera 

pendenza, le opere di movimentazioni di terreno e scavo saranno esigue.  

Non dovranno essere eseguiti disboscamenti, la zona è a prato. 

 

9.  MITIGAZIONE DELL'IMPATTO DELL'INTERVENTO 

L’intervento non presenta particolari problematiche per le quali dovranno essere realizzate opere di 

mitigazione. 

 


